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CONGIUNTURA INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI CUNEO  
III TRIMESTRE 2015 

Si consolida la fase positiva del comparto manifatturiero cuneese 
 

     III trimestre 2015 in sintesi ‐ provincia di Cuneo 

Produzione industriale (a) +4,6
Ordinativi interni (a) +5,2
Ordinativi esteri (a) +0,6
Fatturato (a) +0,4
  Fatturato estero (a) +0,8
Grado di utilizzo degli impianti (%) 63,8

(a) Variazioni % rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente 
 
 
Prosegue anche nel III trimestre 2015 la fase espansiva del tessuto manifatturiero della 
provincia di Cuneo. Nel periodo luglio-settembre, infatti, la produzione industriale ha 
registrato una variazione tendenziale grezza del +4,6% rispetto allo stesso periodo del 
2014. Il risultato concretizzato dal tessuto manifatturiero provinciale è, ancora una volta, 
migliore rispetto al dato medio regionale (+0,1%).  
 

“I dati del periodo luglio-settembre 2015 confermano i segnali positivi che ci accompagnano 
ormai da inizio anno - ha commentato Ferruccio Dardanello, presidente della Camera di 
commercio di Cuneo -. Per il terzo trimestre consecutivo, infatti, il tessuto manifatturiero della 
provincia di Cuneo, trainato dai buoni risultati messi a segno da tutti i principali comparti 
produttivi, ha manifestato la dinamica migliore tra le realtà provinciali della nostra regione, 
concretizzando un aumento della produzione industriale del 4,6% rispetto al III trimestre 
2014. Questo è il momento in cui, nonostante le difficoltà finanziare che coinvolgono gli enti 
pubblici, dobbiamo attivare sinergie per mettere in campo politiche di sviluppo e crescita delle 
nostre imprese, per far sì che questi dati possano tradursi in positive  prospettive 
occupazionali”. 

Per il terzo trimestre consecutivo, Cuneo è la provincia piemontese che realizza la 
performance migliore. Tra le altre realtà territoriali, è positivo anche il risultato conseguito 
dal Verbano C.O. (+4,0%); Vercelli (+0,3%) registra una sostanziale stabilità dei livelli 
produttivi, Biella (-0,4%), Novara (-0,7%) e Alessandria (-0,8%) scontano lievi contrazioni 
della produzione industriale, cali che appaiono, invece, più intensi per i comparti manifatturieri 
di Asti (-1,0%) e Torino (-1,4%). 
 



Sono questi alcuni dei risultati emersi dalla 176ª “Indagine congiunturale sull’industria 
manifatturiera” realizzata da Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli Uffici studi 
delle Camere di commercio provinciali. La rilevazione è stata condotta nel mese di ottobre 
2015 con riferimento ai dati del periodo luglio-settembre 2015, coinvolgendo 1.194 
imprese industriali piemontesi, di cui 157 cuneesi. 
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Congiuntura industriale in provincia di Cuneo e in Piemonte
Variazione % della produzione industriale rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente 

Cuneo Piemonte

 
Fonte: Unioncamere Piemonte - CCIAA  Cuneo, Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese, 
trimestri vari 

 
 
La produzione industriale in provincia di Cuneo per settori 
Variazione percentuale III trimestre 2015/III trimestre 2014 
Industrie alimentari +8,8
Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature +2,8
Industrie metalmeccaniche +1,0
Altre industrie manifatturiere +2,8
Totale +4,6

Fonte: Unioncamere Piemonte - CCIAA  Cuneo, 176ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese 

 
La fase espansiva ha coinvolto, anche nel periodo in esame, tutti i settori di attività. A 
differenza di quanto accaduto nel trimestre precedente, quando le industrie metalmeccaniche 
trainavano verso l’alto il risultato complessivo, nel periodo luglio-settembre questo ruolo è 
spettato alle industrie alimentari, che hanno registrato un incremento dell’output 
dell’8,8%. La produzione è aumentata del 2,8% per le industrie tessili e 
dell’abbigliamento e per le altre industrie manifatturiere, mentre la crescita dei livelli 
produttivi delle industrie metalmeccaniche è stata dell’1,0%.   
 
L’aumento dei livelli produttivi ha, inoltre, riguardato tutte le classi dimensionali d’impresa. Il 
risultato migliore è stato registrato dalle micro imprese (meno di 9 addetti), che hanno 
vissuto un’espansione dell’output del 9,7%. Seguono le grandi aziende (oltre 250 addetti), 
con una crescita del 4,4%, le piccole (10-49 addetti) con un incremento del 3,1% e le 
medie (50-249 addetti), che realizzano un aumento del 2,4%. 
 



L’incremento della produzione industriale si associa ai risultati positivi rilevati per tutti gli altri 
indicatori congiunturali. Rispetto al periodo luglio-settembre 2014, il III trimestre 2015 
registra, infatti, un incremento del fatturato totale dello 0,4%, con la componente estera 
che realizza una progressione dello 0,8%. Prosegue anche la fase espansiva degli ordinativi 
interni, che dopo l’incremento del 4,1% registrato nel II trimestre dell’anno, realizzano, nel 
periodo in esame, un risultato addirittura migliore (+5,2%). I nuovi ordinativi esteri fanno, 
invece, registrare solo una debole espansione (+0,6%). Si intensifica, anche, anche il grado 
di utilizzo degli impianti, che sale al 63,8% dal 59,9% del III trimestre 2014. 
 

Cuneo, 23 novembre 2015  


